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L’INTERVISTA

di RITA DI GIOVACCHINO
ROMA - L’effetto indulto è
ormai agli sgoccioli. «Se il nu-
mero dei detenuti continuerà
a crescere di mille unità al
mese tra un anno e mezzo,
senza interventi strutturali o
fatti nuovi, torneremo alla si-
tuazione di prima». E’ il nuo-
vo direttore del Dap (Diparti-
mento dell'amministrazione
penitenziaria)EttoreFerraraa
fare questa triste previsione in
un’affollata conferenza stam-
pa, indetta dal ministro della
Giustizia per fare il punto del-
la situazionenell’universocar-
cerario. Mastella è presente e
battagliero:«Figuriamocicosa
sarebbeaccadutosenzailprov-
vedimento dell'indulto. Se nel
luglio 2006 non fossero usciti
15 mila detenuti, oggi nelle
carceri di detenuti ce ne sareb-
bero stati 78 mila». Con tutto
quel che consegue, violenze,
rivolte, situazioni invivibili.
Luinonè ministroda scansare
le responsabilità, dice, ma non
ci sta a fare le spese di tutto:
«L’indulto è stato una boccata
d’ossigeno», ribatte. E «l'idea
che tutto quello che non va
nellagiustiziasiadaaddebitar-
mi è una sorta di schizofrenia
collettiva».

Tocca a Ferrara snocciola-
re dati. A fronte di 47 mila
detenuti, l’attuale capienza è
di 43 mila posti. Prima del

provvedimento di clemenza i
detenuti erano circa 63 mila,
un numero che tra un anno si
rischianuovamentediraggiun-
gere. Ma un’idea c’è. «Sul pia-
no amministrativo - spiega il
Direttoredelle carceri - voglia-
mo sperimentare l'utilizzo di
agentipenitenziaripervigilare
sui detenuti che hanno benefi-
ciato di misure alternative. E’
un modo per indurre la magi-
stratura di sorveglianza a fare

più spesso ricorso a queste for-
me di detenzione». In questi
casi il tasso di recidiva è al di
sotto del 20 per cento, rispetto
a quello usuale del 60-65 per
cento.

A chi chiede se non vi sia
contraddizionetra ilproblema
del sovraffollamento penten-
ziarioe lemisuredelpacchetto
sicurezza, che prevedono un
giro di vite dei benefici per i

reatichedestanoallarmesocia-
le, Mastella replica: «L’impor-
tante è garantire la certezza
della pena, in carcere o con
modalità alternative. Quanto
all’idea che ci sia la micro o la
macro criminalità è una scioc-
chezza. Ci sono i criminali e
basta, spacciatori ed extraco-
munitari. Il 40 per cento dei
detenuti sono clandestini, for-
se con una modifica della Bos-
si-Fini la situazione sarebbe
diversa».

Che fare? La realizzazione
dinuovecarcerièdicompeten-
zadelministrodelleInfrastrut-
ture Antonio Di Pietro, alla
Giustizia spetta il compito di
«ricomporre il puzzle, avvian-
do lavori di ristrutturazione».
Attualmente è in corso l'am-
pliamento di alcuni peniten-
ziari, in modo da recuperare
3.300posti,aiqualisenedevo-
no aggiungere altri quattromi-
la nel triennio 2007-2009. In
balloci sono70milionidieuro
stanziati dal governo da inve-
stire nell’arco di un triennio.
Quanto allo stato di abbando-
nodelleex casemandamentali
(doveeranocustoditigli impu-
tati a disposizione del pretore
ormai in via di estinzione),
Ferrara rende noto che 329 su
350 sono state da tempo di-
smesse e restituite ai Comuni:
«Se ora ci sono mucche o se ci
pernottano i senza casa non è
un problema nostro».

CARCERI E SICUREZZA

ANSA-CENTIMETRI

I DETENUTII RECIDIVI

L'INDULTO

i detenuti usciti
dal carcere grazie

all'indulto in un anno

è rientrato
in carcere

perché tornato 
a delinquere

italiani stranieri

4.318

1.876
indulto 31 luglio 2006

Lug 2006 Ago 2006 Ago 2007

60.000

38.84738.847

46.11846.118

Capienza
regolamentare
delle carceri

43.140
posti

22%

26.752

I numeriI numeri

prima
dell'indulto

oggi

Tasso di recidiva

44% 42%

Con condanna definitiva 69,2%
Con più procedimenti a carico 20,1%
Appellanti 5,9%
Ricorrenti 3,0%
In attesa di primo giudizio 1,8%

di FRANCESCA FILIPPI

ROMA-L’apportodellopsico-
logo è ritenuto fondamentale
nelle carceri italiane in vista
del recupero dei detenuti. Ma,
comespessoaccade, l’enuncia-
zione diun principio nonsem-
pretrovariscontronellarealtà.
E la realtà dice che dei 205
penitenziari italiani (che nel
2006primadell’indultoospita-
vano 61.000 detenuti) sono a
tutt’oggi impiegati, oltretutto
con una retribuzione presso-
ché umiliante (17,63 euro lor-
di a ora), solo 404 psicologi (su
untotaledi66.000professioni-
sti), dei quali 20 di ruolo. Una
ristrettissimaschieradispecia-
listi che può garantire nemme-

no 12 minuti al mese di assi-
stenza psicologica a ciascun
detenuto, anche se questo tipo
di sostegno è fondamentale
non solo per il processo di
recupero, che per la società si
traduce in maggiore sicurezza,
maanche nella prevenzione di
situazioni estreme come il sui-
cidio.«Cosìè impossibilequa-
lunque forma di riabilitazio-
ne. A poco più di un anno
dall’indulto, la situazione nel-
le carceri italiane è di nuovo
esplosiva. Se non si interviene
si rischia la rivolta».

A lanciare l’allarme gli psi-
cologi penitenziari secondo i
quali questa mancanza di at-
tenzione ha già portato nei

primi 100 giorni del 2006 «a
un’incidenza del 67% dei casi
di suicidio sul totaledellemor-
ti». Da qui, la necessità di
intervenire al fine di garantire
il processo di rieducazione e
reinserimento del condanna-
to». «Dodici minuti al mese a
detenuto? Un servizio così o si
potenzia o si cancella - dice
provocatoriamente Alessan-
droBruni, presidente dellaSo-
cietàitalianapsicologipeniten-
ziari -. Spesso siamo costretti a
fare in fretta, senza i necessari
approfondimenti». E a critica-
re l’eccessiva indulgenza degli
psicologineiconfrontideidete-
nuti, è stata alcuni giorni fa
Simonetta Matone, sostituto

procuratore presso il Tribuna-
le dei Minori di Roma. Pronta
la replica di Marialori Zacca-
ria, presidente dell’Ordine de-
gli psicologi del Lazio: «Noi
dobbiamo far comprendere ai
reclusi il perché di certi com-
portamenti, onde evitare il ri-
petersi degli stessi. Noi non
assolviamo né sanzoniamo
nessuno». Infine, sul 41 Bis.
«Perigiudiciamericaniètortu-
ra,pernoivarivisto», lapropo-
stadeglipsicologi,bocciatadal
ministro Mastella: «Guai se
fosse un carcere semplice, ci
troveremmo di fronte alla ca-
pacitàdi determinaremalefat-
te pur restando all’interno del
carcere».

Glipsicologi: «Inutili 12minuti almeseperdetenuto»
IlpresidenteBruni: l’assistenzapsicologicaè insufficiente,unserviziocosìo sipotenziaosicancella

L’ALLARME DEL NUOVO DIRETTORE DEL DAP:
I DETENUTI AUMENTANO DI MILLE AL MESE

«Fraunannocellepiene
come prima dell’indulto»
Mastella: «Figuriamoci se nonci fosse stato quel provvedimento»

Marialori
Zaccaria
presidente
dell’Ordine
degli Psicologi
del Lazio
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